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          2  Ottobre  2019 

Telettra   ed   il   suo   fondatore    

nell’  italia    del     dopoguerra 

Perché  può  essere  utile  ricordare  il  passato 

La  prima  sede  telettra  nella  Milano  del  1946 

                  Gruppo Cultura  

Ciclo  Milano  anni ’ 50/’60  

“Lo sviluppo delle Telecomunicazioni nel dopoguerra” 



In  una  Milano   ancora  disastrata  del  dopoguerra  nasce  Telettra 

RETE TLC ITALIANA AL 1946 

Abbonati telefonici: 1,1 abbonati ogni 100 abitanti 

Centrali commutazione elettromeccaniche: solo urbane e  
in prevalenza distrutte di bombardamenti 

Cavi telefonici (a coppie) in area urbana ed interurbana 
350.000 Km/coppia,metà inagibili per danni di guerra 



Telettra :   fondata  a Milano  nell’ Ottobre   del 1946   

dall’ Ing.  Virgilio  Floriani 

 

Virgilio  Floriani  (1906 - 2000)  

in  una  foto  di  metà  anni  50 

La storia e la cultura Telettra  saranno 

fortemente legata alla personalità del 

fondatore 

Obiettivo  iniziale:  introdurre   l’ elettronica   nelle   reti   di   

trasmissione  telefonica  a  lunga  distanza 

Floriani   appartiene   alla  generazione  che  ha  operato  il cambiamento  

dell’Italia  da  Paese   eminentemente   agricolo  a  Paese  industriale   



Un  singolare  contadino  il  padre  di  Floriani:   l’aveva  chiamato  

Virgilio  perché   sperava   diventasse… …un  poeta! 

Virgilio  Floriani  nasce  nel 1906   

a Cison  di  val marino  (Treviso)   

da  una  famiglia  contadina  

 Vive  da  adolescente  la  drammatica  esperienza  della  guerra  1915-1918   ( la fame,  la  ritirata  di   

caporetto ,  l’invasione  austriaca,  la  lotta  per  la  sopravvivenza,  la battaglia  del  Piave….) 

 ……..dopo  un  “test” all’età  di 11 anni , la  famiglia  decide  di  farlo  continuare  negli  studi :   Medie,  

Liceo,   biennio  d‘ingegneria  a  Padova  e  triennio  a  Torino  dove  si  laurea  nel 1929.  

 Deluso  dal  primo  lavoro  in  EIAR,  nel 1935  entra  a  milano  alla   Safar ,  azienda  professionale         

di  apparati  radio  militari :  ottima  scuola  ma , a  fine  guerra,  manca  di  “vision “  per  convertirsi .   

Floriani   esce  con  altre  12   persone  tutte  safar   e   fonda  Telettra 

UN  CENNO  BIOGRAFICO  

su  Virgilio  Floriani 



Caratteristiche   innate   di   Floriani 

 

 

 

    niente  lo  spaventava :  amava  le   sfide  e  le perseguiva  con   tenacia 

  dava  importanza  agli  uomini  più  che  alle  cose                     

         (“gli  uomini,  a  tutti  i  livelli,  sono  il  patrimonio  più  importante  di  un’azienda”) 

 non  tollerava  gli  sprechi 

 era  un  “duro“….  un  pò  burbero …ma comprensivo  per  gli  errori  dei  

collaboratori  (“solo  chi  non  decide  non  sbaglia”) 

   pronto  a  ricevere   critiche/suggerimenti  anche  dai   più   giovani 

 

 

 

......  torniamo  al  1946  ed  alla  storia  dei  primi  anni  di  Telettra… 



Ottobre  1946: via Marcona 

“Il nome TELETTRA voleva esprimere il connubio di 

Telefonia, Elettronica e Radio” 
Da “Ricordi della mia vita” di V. Floriani  

“Uno spirito da pionieri ci animava e generava 

grande fiducia ed entusiasmo. Il primo inverno del 

1946-1947 fu particolarmente rigido e con le sole 

due stufe che avevamo non riuscivamo a far salire 

la temperatura più di 7-8 gradi ….”. 

1965 

 La torre della 
nuova sede di 

Vimercate 

1949  :  Via Carlo Poma  

TELETTRA:  Il periodo pioneristico (1946-1960) 



1947 

PT5:   5   canali   aggiuntivi  su  un   singolo   doppino   telefonico 

per   la   rete   interurbana  delle   concessionarie 

“Gli ingegneri delle Concessionarie telefoniche erano entusiasti:…Uno mi disse: 

‘lei non riuscirà a produrre tanti apparecchi quanti ce ne occorrono’ …… 

…ed  arrivano  le  prime  esportazioni 

cecoslovacchia  : 1949                                                  

                   Jugoslavia  :  1952                            

                                     Turchia  : 1954  (rete   nazionale  TLC) 

      …e  viene  creato  il  settore  installazione…      

I   primi  prodotti  e  le  prime  esportazioni di Telettra  



 

 

 

 Quali  i  fattori   vincenti   del  primo   periodo    Telettra?   

  innovazione   e   creatività   nei   prodotti 

 velocità   decisionale   e   realizzativa 

 motivazione ,  entusiasmo  

 “senso  di  squadra”   e  solidarietà  nei  successi  e  negli  insuccessi 

E: 

 perseguire  la  sfida  dell’ esportazione 

 

   la  fine   degli   anni   50   evidenzia   tuttavia    anche   i  primi   problemi 

 difficoltà  ad  adeguare  volumi  produttivi  e  produttività  all’aumento  degli   ordini  

 carenza  nel  controllo  di  gestione   e   nell’ organizzazione   aziendale  

 mancanza  di   una   cultura   commerciale 

 

 

 

E  nel  governare  il  passaggio  da  media  a  grande azienda  che   Floriani   mostra  le   

sue   doti  di  grande  imprenditore 

Un’avventura  parallela  a  fine  anni  50  l’influenzerà  fortemente 



16  Ottobre  1957 

Nasce  SGS 

“…..Io  ero  ansioso di poter mettere le mani su quei cosini. Visto che in Italia 
nessuno ci pensava, decisi che avremmo preso noi, Telettra, l’iniziativa. Nel 
1955 scrissi alla BELL manifestando il desiderio di ottenere una licenza di 
costruzione ottenendo risposta positiva. Nel Gennaio 1956 fui invitato a Murray 
Hill a partecipare al primo simposio sulla tecnologia dei semiconduttori……” 

Nel 1955   nasce 

un  Laboratorio 

semiconduttori   

in  Telettra 

 La  nascita  della  SGS  (oggi  STMicroelettonics) 1957 

“ Nel 1957, mentre riflettevo sui problemi che la nuova avventura riversava sulle mie già sovraccariche spalle 

ricevetti la visita del dr. Roberto Olivetti e dell’ing. Mario Tchou della Società OLIVETTI……. 

  Dopo una mia visita ad Ivrea, dove conobbi l’ing Adriano Olivetti, decidemmo di unire le forze per dare vita ad una 
nuova società con partecipazione paritaria. Io proposi il nome……..SGS”.  Poco più tardi entra FAICHILD al 33%. 



 

Telettra  sul  finire  del  decennio  ’60  

   

   si   sviluppa   un  catalogo  prodotti  con  forte   “vision”    strategica  di   Sistema 

   la   cultura   “industriale”   si   apre   a   360° 

   si   accentua  la  spinta  all’Esportazione   come  premessa  all’ Internazionalizzazione  

            

Gli  insegnamenti   dall’esperienza   SGS   e   dai   contatti   USA 

SGS:   Rapido   susseguirsi  di  brillanti  successi   poi   di   errori  e   delusioni .  

  Fairchild   esce  nel 1968  ed  il  sogno  dei  semiconduttori  era  finito  per  Telettra .     

Floriani  racconta: 

“Quell’avventura ebbe per me un risvolto che si rivelò molto importante. Per la prima volta entrai in contatto con due 
grandi aziende Olivetti e Fairchild. Nei miei contatti con i dirigenti di queste aziende, le mie orecchie avevano percepito  
parole nuove come: Controllo di gestione,  Budget,  Relazioni umane,  Direzione per obiettivi, MBO, Piani Strategici……. 

Floriani   intensifica  negli   stessi   anni   i   contatti  in   USA  ( bell system,   HP,  Intel…) 

    (un primissimo  fall-out  :  a  inizio  anni  60  nasce  in  telettra   il  Controllo   Qualità) 



A2)   Apparati  per  rete  urbana:     nasce   il  primo  sistema  PCM  europeo   e  secondo  mondiale  

Inizio   della   transizione   da  telecomunicazioni   analogiche   a  quelle   numeriche  

 

 

A1)  Apparati  analogici  (e  poi  numerici)  per   reti   trasmissive  a  grande  distanza  e  grande  capacità: 

         Multiplex  media - grande  capacità   (clienti : ASST , Export) 

         Ponti   radio  media- grande   capacità  (ASST,  RAI , SIP,  Export) 

         sistemi  per  Cavo  coassiale  (e  poi  fibra  ottica)   (Export,  Asst)   

1962 

b)   Sistemi   trasmissivi   e   telecontrolli   per   reti   private    (enel , eni,  Export)  

  c)    Sistemi   per  la  difesa  (Contromisure  elettroniche) 

1968 

 strategie  di  sistemi/ prodotti   (messe  a  punto  nel  decennio  60)  

 Ai  prodotti    si    affianca    lo    sviluppo    tecnologico   interno  di   componentistica   strategica 



 

tre  fondamentali   risoluzioni   nelle   strategie   di   prodotto 

 

   la decisione  dei  primissimi anni  60  di  iniziare,  in  largo  anticipo  rispetto  a        

       tutti   i   fabbricanti  europei,  lo sviluppo  di   sistemi   di   trasmissione    numerici 

 

   la  consapevolezza  che  la  tecnica  numerica avrebbe  creato  un terremoto  

       e  la  caduta   dei   confini   tra  trasmissione  e  commutazione 

 

   entrare  (1964) nei  delicati  sistemi di  linee  per  cavo  coassiale , premessa  per   

      il   ruolo futuro  giocato  da telettra   nei   sistemi  di  linea  in   fibra   ottica  

 

 

 

In  contemporanea , anche  per  le  sfide  più   ardue,  si  punta su  una  R&S  

autonoma   da  difendere  anche  nei  momenti  aziendali  più  difficili  

 (non  tutti  la  pensavano  così  all’inizio  degli  anni  60  nel  mondo  delle  tlc !) 

 
[ 



1946 :       13                                                                                -- 

1960:        500                                                                             8                                                                                       

1970:        2700                                                                         17 

1975:        4800    ( italia )                                                      76 

1990:        9000    italia :    5000                                          1600                         Consolidato 

                                      Estero :  4000 

                          Lo  sviluppo  industriale   e  commerciale  Telettra  

 

 

 

 

     decentramento  delle  sedi   in   italia    (11  poli  nati   in   Italia  tra  70-75) 

     potenziamento   settore  installazione  per   estero    

    internazionalizzazione  :  Telettra   diventa   una  “particolare”   multinazionale   

 

 

 

 

 

                                                                           

 

  

  

       

Anni             personale                                              fatturato  in  mld  di lire 

          Ma torniamo  al  principale   snodo  strategico  di  Telettra  che  rimane  insoluto 



sostenuta  con   notevoli    investimenti    e’  caratterizzata   da: 

    risultati  di  grande  rilievo  tecnico  e  realizzativo 

…….ma  questa  volta  il  mercato   italiano  si  “chiude”   per :  

   difesa dell’oligopolio  dei  fornitori  storici  di  commutazione 

   appartenenza   di    Italtel    al    gruppo    Stet  

         Telettra  viene  cosi’ confinata   in  due  segmenti  di  nicchia  (anche  se  tecnologicamente  avanzati)   

         del   nuovo  mercato  della commutazione  elettronica : 

         -  Un’ avanzata  centrale   di   transito   fonia - dati    

          -   Piccole  centrali  in  shelter  completamente  elettroniche 

 

A  metà  anni  60  aveva   preso   corpo  

per  Telettra  la  grande  avventura  

della  commutazione  elettronica 

. - 

Anche   se   avrà  una   lunga   coda,   la   battaglia   è   persa   per  telettra!    

Ciononostante ………… 

 il   fall-out   della  scuola  di  software  creata  e  la cultura   acquisita di  reti  tlc  complesse  

si  riveleranno importanti  per  rendere  Telettra  un leader  mondiale   nel campo  della  

trasmissione, ed  anche  dei  telecontrolli  e  supervisione   reti 



        

 

 

 

 

E  per  finire…… 

 

 

    Gia’  dal 1976   Floriani   aveva   ceduto   il  100%   Telettra  alla   FIAT.    

E  la  cultura   impressa   era   proseguita    negli   anni   

1985  :  fallisce  il  tentativo  di  creare  tra  Italtel  e  Telettra  

                una   grande   azienda  italiana  (paritetica  stet /fiat) 

         avrebbe  funzionato  il  “merging”  delle  due  aziende  ?  

 

 

 

 

 

   

 

 

 

1990  :  Fiat   cede   Telettra  all’ Alcatel  francese  per   2300  miliardi  di  lire 

                 All’annuncio,   stet  si  offre   di  acquisirla  ma  la  fiat  non  accetta  

     Come  giudicare  questa  vicenda  e  la  cessione  Fiat   all’ Alcatel?  

 

 


